I MASTER DEL CANTO DEGLI UCCELLI
Con la gara dell’ 11 settembre a Gussago, si è concluso il “Master Lombardo 2011” delle Sagre e Manifestazioni Ornitologiche Venatorie, con l’assegnazione definitiva del titolo nelle varie categorie.

Un percorso partito ad aprile da S. Omobono Terme nel caratteristico roccolo che sovrasta la  Valle Imagna, passando per Cologne, Casazza e Palazzolo S/O con la presenza dell’Assessore alla caccia di Brescia Alessandro Sala, in gara con il figlio Masimiliano.

La tappa successiva a Gussago, per il primo anno del Trofeo delle Regioni,  ha portato espositori del Nord Italia, aderenti alle  varie Associazioni ornitologiche, a confrontarsi nelle varie categorie, per concludere poi le Fiere primaverili a Brembate Sopra, prima volta per il paese Bergamasco.
La pausa nei mesi di Giugno e Luglio serve a riorganizzare le forze e esprimere le prime considerazioni sulla classifica: il Bottaccio vede una sfida a tre tra Boschetti Michele-Beccalli Carlo e Lancini Stefano, mentre il Sassello delinea già la sfida tra Felini Giorgio e Calandrelli Ermanno che si procrastinerà fino all’ultima fiera.
Il Merlo è sfida a tre tra Locatelli Dario, Brunati Carlo e Allievi Tiziano il quale nella categoria Fringuello, mostra già un leggero vantaggio su Crotta Paolo e Locatelli Giancarlo, mentre il Cardellino, il Prispolone e L’Allodola sembrano avere già un padrone rispettivamente Maddalena Reboldi, Santin Fabio e Valloncini Mario.

A metà Luglio si ricomincia con l’appuntamento di Pontida, poi Montisola e Sopprazocco di Gavardo, presso il parco del ristorante Le trote, la tappa inderogabile del “Memorial Prestini”, ricordando un amico. 
Due tappe nelle pinete, quelle di Clusone e quella di Selvino nella Bergamasca, ci portano ad assaporare il clima e le tradizioni di una cultura, quella della genuinità, semplicità e amicizia, che spesso scordiamo soffocati dagli impegni quotidiani e dalla frenesia cittadina.

Ma se si parla di “cultura delle fiere venatorie” non si può non parlare dell’appuntamento a Lodetto di Rovato, tappa immancabile per qualsiasi estimatore di queste tradizioni, che quest’anno ha “tirato la volata” al Campionato Lombardo nella Val Brembana, in quel di Lenna.
Paese da poco nel calendario delle fiere, ma che da sempre rappresenta il cuore di quella cultura e tradizione venatoria tipica delle valli bergamasche. Qui con l’adesione della Provincia,  della Comunità montana e del Comprensorio alpino, nonché dai Paesi limitrofi si sono  incoronati i Campioni Lombardi .
Un altro appuntamento storico è quello di Sarnico; in riva al lago d’Iseo da decenni si svolge questa manifestazioni che rappresenta, insieme a Gussago un pilastro per la  difesa della Nostre Fiere e Manifestazioni Tradizionali.

Se Pertica Bassa rappresenta le tradizioni venatorie della Val Sabbia, Casnigo rappresenta l’intreccio tra Cultura e Religione, gente che incarna l’Arts Venandis” e la religione Cristiana, sviluppando intorno al santuario della S.S.Trinità un evento unico dedicando il loro impegno alla valorizzazione di questo luogo di riflessione e preghiera, ringraziando il Creatore per questi doni.
L’ultime due tappe sono Ghedi, con la passione trainante dell’Amministrazione locale e della Sua gente, e Gussago come sopra ricordato un pilastro per la difesa di questa nostra cultura che ci appassiona in ogni momento della giornata.
Con quest’ultimo si chiude la classifica finale incoronando per l’Allodola Valloncini Mario di Brescia, per il Prispolone Santin Fabio di Como, per il Fringuello Alievi Tiziano di Milano, per il cardellino Reboldi Maddalena di Brescia così come Boschetti Michele per il Bottaccio e Felini Giorgio per il Sassello mentre per il Merlo Locatelli Dario di Bergamo.

Il prossimo appuntamento è per  il 6 gennaio, si consegneranno i Master ai vincitori e si programmeranno le date delle fiere per il 2012 continuando così una tradizione che ha caratterizzato per secoli le Sagre dei  nostri Paesi.
